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TONINO, 25 MAGGIO 4805 


Rivista. 

‘Abbiamo in Italia due Libertà, quella di Modena 
o'quella di Nopoli, duè genesose cità che contri: 
buirono e coll parola e col sungne de'inigliori. suol, 
cittadini a far triunfare il principio, onde s'intito- 
lano i predetti giornali. ‘Amici di tutte, Je iertà 
‘non: possinmo; che nugurare ad cessi prosperità e 
Tonga vita. Per amore del vero tuttavia dobbiamo 
dire che preferiamo ancora la Libertà di Modena, 
la quale propugna lo stesso; nostro programma , 12° 
quella di Napoli che st ne dilunga alquanto. 

Ed ecco Il motivo della, nostra. preferenza. La 
prima vucle, come noi, che © individui e Comuni 
‘e Ptovinciè conservino il maggior numero di altri- 
Irizioni possibili. La:seconda, mentre; al pari! della 
prima, vuolo che l'individuo goda della massima 
liberi, noù discente poi che se ne spogli ia graa 
parte investendone i legistatori da sso) ‘eletti. Il 
diritto potrò essere salvo in tal modo, mi pel fatto 
crediamo che la libertà venga ad avere foridamento, 
multo meno solido. Anche i socia affermano di 
parlate a nome della libertà , ina sostituiscono. fo 
Stato all'individio, @ se lo Stavo si frova di ‘avere 
concentrato tutto il potere nelle: sie'manî ,, non è 
temibile che sorga il dispotismo? e in’ mblliss 
casì ebbe forse il dispotismo ‘altra vrigine? B 
l'esempio. delle. due. grandi rivoluzioni france 
quella del 4789 e quella del 4848. 

‘Amoi non reca maraviglia del resto, questa: di- 
Screpanza di opinioni tra le provincie settentrionali 
@ le meridionali. Le ‘tradizioni sopravvivono per 
lungo témpò alle mutazioni degli Stati. Le :popola- 
zioni del mezzodì furono, da lungo tempo avvezze a 
ripetere tutto dal Governo e separate per maggiore 
spazio dalll corfenti d'idee dell'Enfopa, hanno un 
concetto men vivo, del‘gran potere dell'assotiazione, 
che faceva strada fra noi anche in mezzo ni sò- 
spetti ed ‘alle dilidenze del Governo assolatò è che 
almeno si pot8 ‘svolgere. liberamente’ dodici ‘anni 
prima. Le condizioni fisiche inoltre, la ‘mollezza del 
climò, la stessa fertilità del ‘santo, ‘i miiabri bisogni 
con chi s'ha a lotirè fearfo sì che ‘quelle popolo 
zioni si avvezzassero zfeoo al lavorò, dessero mi 
‘not opera alle rirdite speculazioni pet cui sì segni 
larovo rerentemente il: Piemonte, la Lombani 
la Liguria. 

E siccome anche coloro che si funno ‘iniziatori 
‘del movimento vin cui può maggidhmente (la furza 
delle idee ‘non, possono ‘onninameate. sottrarsi alla 
influenza: dell'ambiente in ‘cui sono ‘avvilappati, 
così è patorale che e rappresentanti del popolo e 
‘scrittori ritraggano specialmente. l'indole ‘e le ten= 
denza delle popolazioni fra cui si trovano. 1 ‘per- 
chè quasi unanimi i meridivnali si aggrappano al 
Goverdo, ‘come all’lite di ‘cui pérafio “ghi Heno, 
anzichè confidare netlò ‘Svolizimentò  nutorale della 
libertà, ticlia Severa ‘mniinistrisiohe dalla gitstizia; 
nell'antoriomib del Comtido e doll Provinita. 

Dovremo dire che: questa tendenza; secorido: ‘hoi 
funesta, sin per durare perperuamente? A Dio mon 
pinotia! Crediamo anzi cHe ‘quelle popdlazioni ‘così, 
svegliatà, d'imimbizinazione’così vivida, a misurà che 
l'istruzione si aumenterà fra loro, che vi pottà tig» 
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Mivinanzo svelate 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


Teitorb XV. — (Seguito) 


— Tu vuoi morire ! Credi tu che l'anima tua sia 
giù di tanto matora nella crisalide terrena, ida po- 
tere splegor ali, farfalla nel regno degli spiriti? Non 

i che ogni giorno di terreno dolore che passa, la 
propara a più eletta sprte, la fa degna di maggior 
grado nell'avvenire? No, infelice, no, le tue prove 
non sono finite, Apparecchiuti a sosteuere le nuove 
che ti aspettaho, coo quella: forza che ti serv) per 
le: passate, Macerato! dalla sventura, tu giungeraî alla 








| giorionte l'esempio dei ‘airacoli! Sttemnti: altrove 


dalla mera atlività del popblo,-si desteranio anche 
esse a nuuva Vita. ‘© iscorgeranno ‘quanto; ‘sia. più 
consentaneb alla dignità umena, quanto; sia. «in une 
parola più morale il soddisfare’ \si proprii. bisogni 
imersò l'associazione, lo stadio, il lavoro, ed il ri- 
Sparmio, ‘che non sollesitare (del ‘continuo. favori 
del Governo, il quale i scatsnza \non può darli che 
ponendoli 11 carico Ialieuî ve. meppure con questo 
qezzo può mai supplire a ciò che farebbero i ci 
todinî, animati dal granite stimolo delllinteresse pri- 
vato'e domestico. 

Noi sappiamo grado alla. Libertà îdi \Napoli :che 
albano fon ‘abbia: disconosziate: le-\nostre. inten- 
dioni @ Il vivo Vinteresse che abbiamo . per quelle 
popolozioni, e /0l già provavamo ‘quando ;logge- 
vamo nella ardenti pogine del Colletta © del Botta, 
i sacrifizii ‘e i martirii cui ebbero ja solomiare nei 

izî per la redenzione comune. E vin tempi 
più recenti a molto dolorosi, resse, più lontane da 
nioî, dobbismo dirlo În omaggio alla verità, furono, 
quelle che in Italia dimistrarono «per indi 48. Pi 
Galdo simpitie @d hcquistardno;i Utoli ‘maggiori. arl 
nostra riconosceliza. 

Ma quando rici masiriamo di ‘avere maggior fi- 
ducia nella libertà che non nell'azione del Governo, 
quando néî propughitimo: il decentrimerito, non 
crediamo ‘con ciò di anteporfe «i privati inleresi 
gi comuni, b Non risulta de0nitivamento il bene 
comune dalla maggior somma dei. berll privati? E 
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1868, vi sirauno fncorpor: 
tormino della; ferma ‘in servizio, militare. 


dei pagamenti per l'imposta st redditi della ricchezza mo- 
lle del 4* semestre 1869 e dell'ano 1870. 





‘ Conniglio, Comunale, — Seduta del 
{| smaggio. 1969. 
Presidenza Mabino. 

‘Sono presenti col Sindaco 40 consiglieri. 

Vien letto il processo verbale della. sednta precedente 
cli dopo qualche leve ‘osservazione’ del cons. Sambiy 
viere approvato. 

Sindaco. Mi duolo dovèrnantnziaro al Consiglio che 
il nostro (collega. cons. Agodino versa in gravs pericolo 
di vita. 

Galvagno. Propongo cho il Consiglio: Comunalo mandi 
all'stanto persona a prendere notizie della. saluto del 
iioetro collega infermo, porchò epli veda, quanta {parte 
pren Il Consiglio alla sua infermità. 

‘Sindaco, Mi facc‘o premura di”assecondare subito alla 
proposta del c.,ms- Galragno; 

Debbo pure annoiare al Consiglio che un ‘egregio 
}| hostro concittadino, n ar. L: Rocca, Ha fatto dono al 

Maso civico di un ‘oggetto Tarte'da Îui vito all'Espo- 
sizione di Belle arti di Torito, ‘È questo un gruppo in 








se questi si GMefraniio vinti col sigterna che soste" | muro di Pasquale Miglioretti col tolo: La sorpresa. 


niamo che non con quello dell'ingerenza goveriti- 
tiva, non avremo conseguito lo, senpo cui tutti 
dobbiamo: egualmente prefiggere ?, Abbi rho forse 
Que pesi e due misure secondo il. grado di lati- 
tudine? 


Dil resto, se no persunda fa Lidertà, ‘fto tato, 
‘anche ridotto a proporzioni minori, rimani 








ine Un ar 
duo, vasto e. nobilissimo ufficio, ‘tella qual opera 
possiamo tutti ‘aiutarlo pel behe “hci, Esio devo 
tutelare l'indipendenza, la sicurezza, l'obò 





l'onore della 
patria, esso vegliare rigorasimente ‘all'amminisira- 
zione della giustizia, (esso proteggere Ì nostri. con- 
cittadini dimofanti all'estero, 0ssò taneggiare con 
discrezione, imparzialità e parsimonia ‘î denari dello 
Stito, esso sprucédere con accorgimeato hell’elezione 
dei magistrali, esso fhro le spese ui gene- 
rele, riformare la lose necessaria | per sopperirvi, 
in modo che riessavo produttive, moderate, non 
vessatorie, non iniquamente ripartite. Sarebbe qua- 
sto il mozzo migliore di prevenire le rivoluzioni e 
di ridurre all'impotenza i partiti faziosi, a coi men- 
cherebbero i pretesti di traviare ed \dixzare le po- 
polaziu. 














La Gaseetta Ufficiale del 23: maggio reca: 

1. Un regio deereto (1..5017) dol ®, maggio, 
tenore dol quale il comune di Bagaoti, del: Trigno costi- 
tulrà d'orà innanzi una sezione delleollegio elettorale di 





‘Agno, i. 256 s 

2. Un regio dbereto (1. 500) it 86 ‘apro, 
con Îl qualo è proregità 'al'1è Ibi: Yintira)Ia'bbppres: 
siono dei comuni di' Pizzolano, Novegrò, ‘Sin Pédritb, 
Vigoste, Rovagnasco, Rodano, Segrate, Briawicca, Limi- 
to, Teivalza, Gnitora Miioéba' o Cintondle, 

Um Feltò dé&secò (01008) del 8 Hinggio, è 
tenore del quiule ‘tutti i/soldati ‘ee si truvàmi ‘e che sa- 
rano d'ora innanzi transitati all cimpaifulè di disci 





soglia della vita umaba; ‘più disposto Mia! vita &i- 
periore che t'attende, 

% Non maledire Il dolor. ché ti perdota 1 Nulla è 
senza ‘ragione nel ‘creato; (e’iù vologità diviba no 





d il capriccio dell'erbitrio; Il vaso = /nitofaalo 
tion ha diritto; di ‘dire al‘ vaselldiò + ‘perdhè ‘ini bai 
tu fatto e' perchè in questa piatlbsto He” ib ‘della 
forma, a questo meglio che a ‘quell'usb (*)t-n ‘ta 
la ragione il vasellaio ce l'EbUB, Un Igiofto ‘verrà 
forse — per gli spititi ‘chie hafinò vissilo ‘gdaggià 
dove tu vivi — in cul Tpbtranto alcua bb pene: 
traro dei qisterì di Dio. Ciò potrà avwanfre anicife 
dito, © capirai la tua sbrto è betiedirai ll: Msgello 
onde fosti colpito. Abbi intanto fin d'ora l’istintiva 
coscienza che non inutili sono le tue pene, e soffri 
longanime. 

Soffri ed ama: soffri » perdona: soffri e confida 
ael di faturo 1» 

La voce che pareva parlare ton all'orecchio, ma 

rettamente nell'animo, si tacque, e lutto l'essere di 
Maurilio vibrò afcora per ua poso di quel suono, 
come le corde dell'arpa vibrano tuttavia, quando la 
mano ha cessato appena di scuoterle; E il concetto, 
e le parole che lo vestivano erano appunto nel, cer. 
vello di lui come l'armonia suscitata sulle, cordo da 
una mano estranea: il suono è dello siroménto, ma 








(*) Parole di San Paolo, 


Vilamarinà manda avvortinmi trovacsì per fclermità im- 
possibilitato a veniro alle seduto del Consiglio. 

Si passa alla disctasione dell'ordine del giorao : 

1, atte al 
(Gitinta 18 maggio). 

Si leggo il rapporto ‘doll Giunta, cho fissa l'astoi- 
ione del Consiglio 0 lo chiuma'a deliberare su questi 
tre punti: 

1: Îa maggiore spesa, in confronto di quella ionansi 
prevista, di Jire 190,000. cagionata dalle, maggiori opero 
richieste dal Governo , dalla necessità. di ‘un tronco di 
‘giunzione ‘ dalle modificazioni pecorrenti a porro la forza 
‘ì comoda portata dei vari stabilimenti da attivaraî. 

2, La destinazione di na fohdo di li 100,000) per fac 
fronte alle spese dei terreni che possa essere il caso di 
‘acquistare in attinenza ai salti d'acqua , o, da destinarsi 
poi secondo lè deliberazioni a prenderai dall'Amministra- 
sione a favore dell'industria. 

3 Lo annzione dello norme speciali di concessione 
dalla Giunta adottate în dipendenza dei capitoli generali 
‘approvati dél ‘Consiglio ‘dimento, ‘o spoeidimebte l'ad: 
‘zione dei criteri pîr la fissazione del tasso ‘a corrispet- 
ivo di ciascun cavallo dinaimico nei siogoli casi. 

La Giunta, 

© Udita lettuita di siffatta relazione ) si nasocia ille 
‘soniiderazioni‘e condiusioni della medesima 6.Ja masd 
rassegnare al Consiglio, pravia distribuzione a stampa ai 
!| singoli consiglieri unitamentora questa deliberazio 
1| errati. È questa ina pratica già più volte: resontata 
ai Consiglio. Oggi fa Giuata. chiama il Consiglio a delle 
berare ‘iu tre punti. Fa pretedoro Tn sua, domanda da 
‘una relazione in cui sî discorre della difficoltà incontrate 
pr bttenzie ua ‘approvaziohi. governativà , si nccenba 
alle pratiche fatle presso industrial! per veder di asi 
cf nai paùdò ilella forza tncirica. Ohisderdi ‘o alle 
volto la Gotivdtaoi ribh fn modiniats e Sb per cisò bon 
vilò quale ‘condizione più ‘esplicita he: fin 'causa al 
Monicigio di novi gritvami. a 
































la melode è ad esso. estrinseca. A Maurilio quelle 


pensate nel suo -perisiero, 





abbastanza? No ho:iorIl tlirilto \di “asclar 


amore fatale che ancora mi strogge e> che’ 
deltà del destino. vuole empiamente mostruoso. Aht 





e col mite \alfetto d'un’ ffaté)lo non possb pen: 


‘essa ricondotto? Mivfu (ella. mostrata ila tenerezza 


possesso: del nom, e delle coadizioni ‘otiè; mi spot: 
tano? 





‘Afiounzio in ultimo al Consiglio cha 1! marchesa di | snesa ‘siano in felazionb toi di 


cose non eréno stato delle con voce di suonb: pa- | qualche cisà "esprimibile cl 
revogli, per: chsì &sprimerinî, élie»un altro lo:avesso | gistò tel cervi 


ta non sal; spirito benedetto, quanto questo athore | ti ‘iiestizia i a . 
mi tormenti @ mi affatichi cl suo tormento! Quella | iembianze. Mourilio con infiuita suppilcazionie ‘pro 
immagine ‘io non. posso stacziare dal ‘mib pensiefo, | :ese le mani verso lo spirit È 


siria! Mi Squarderei ‘a brani ‘a'brani (il cuore. per | ‘té il mio pensiero. intulsce ‘nel lampo 46 
tormi questa indoihita passione. Debbo io. ‘fuglitè | tuoi 
lav mia famiglia ora che la Provvideriza ‘mi ha ad || vero, qualundue sia:.. 


dei domestici ‘affetti e concassami ‘fa possibilità di | 
goderne, ssolo percliè una maledizione venisse a | più mesta 'edifià pietok”; ta 'on'pirib,'noa vi 

piantarsi fa loro e’ me © -rigettarment: lontano? | il'eiore a Madtiio"baridva, Dattota, > : 
Dovrò ib esecrare il ‘thomento in. cui riprssi il | -— Sono'io'figliudio ‘di 


Mabrilio guardava il faluasima,; © ‘gli occhi ‘non 
Umani del fautasima guadavano: lui. Da -Huesi 10- | ridestò ‘più divo ‘© facdva' tarbinare te'bianche ti 


plina per nio ddi motivi accennati al capoverso secondo | ver cvallo-vapore, nofi sò vedere como la Giunta avesse. 
delPari. 9’ del ‘regolamento speciale per le ‘estpigalo | canta urgdaza di oltéber. dalla Deputazione provinciale 
di disciplitin; Rpprovato col I, decroto in data:28 marzo | l'nticipezione a questa conbessioni che assorbono gran 
‘aefinitivamente, cinè sino nl | parte della forza motrice, saltando a più pari jl Gonsi- 


glio comutiale. ‘Temo che questa forza motrice concessa. 





i. Un regio deereto (a: 5189) dul 13 magità, | alle graide ditte nob sia a scapito di altri ogitzi e che 
precedoto dalla relizibno del ministro dblle ‘fioanzo a | in forza motrice proihesta sia hioggiore a quella di cai 
5. M. il Rey(o'con il'‘quale vebigono stabilite le scadenzo | veramente sì può'‘disporre, 8 ciò batebbo gran danta per 


testi opifii ‘cai dì fatibo 16 bontessioni è lie sì ol- 
bligano a tener sempro' al'latorò più di 700: operai. 
cifra dellà forza dishmica disponibile vento più vali 


Cronaca Cittadina mini se dea se 


Tl'prezzo poi. dell'area conctma Xi Quo fibbrichuiti 
è veramente un pb' esagbrato. Ciò pol cls è più grai 
ai è che a Giunta hé Kabetato tn lî di éonce 
sioni che non è nell'iateresio’ della città, La Giunta 
sollocd'a in punto di vistà troppb' altd: cià slirebbi stato, 
benissitho, se 1h forza motrice brosdb Arata di 
tia o/quattio mila cavalli-vporò, ina volla fhrks dispot 
‘abile, nell'interedte dell'bduvtela peltoralo bidoigaata di 
foridoro questa forza mibtrféo Facenitio clie miéltt i6ss0ro 
ql'ibduitriali chè potesuorb spprifitthrie. Del! testo 
‘questi grandi. opifzi sorgeranno fuori della cutà 
‘li operaî nldetti nol verfiamò certo 40 ati 
riura citalite, © di questà gritidi éobeaistodi ft 
solo, canone di 1 lira. per cAvailo‘vapora M città nad sé 
rvicaverà profitto /alcimo, è dò mbitre i piccoli ludustziati 
‘ché ) 
(dispendi | phano pèr ‘oghl’ fallo vapord! Ta mon llove 
sotmima di lito SO, 

Votiondo poî ‘alla ‘proposté illa. Gita, dibe ché ti: 
guardo lla n (itaggiore Spesa di D. 190 110) egina 
voterà, quanttingue ‘contrario a questa spiba thaggiore 
in ogipositione ai ‘calcoli rat cit i quello 
ig int 

Bindacb. 1 diségni ‘sodo pronti, no ‘Rila 1l desthera.. 

“Rignon dite cho 4 disegni fono fatti fecondi i tia 
cito esulto n uma ‘Cirnoisiohe ‘di'ui taccra' perio 



























rivazione dalla ‘Cerobda: |— Relazione” l to afeasò cotis. errati. 


errati (ripigliando) diob dhe egli vioù iene più 
favori di stuidii di progetti. ‘Fu'bliimat gli: 
cela d'amò (del progetti prbseltiti ‘o ‘nulle. Sì di 
‘chiara fnifocdtite (delle L.. 190 nilo del ‘ihnale nisi 
‘lio Ceronilà; fc ‘entindo questo Il iirogetto. br cut 
‘egli oplava. 

Dico cho non convengono’ questo domaaibdi ‘maggiori 
‘apiese fatto pet. stitaforo. Del retto, essendo pér opera 
‘comidiciata, egli mon le nega. 

Qalito al 8° pulito ‘egli corda, ciò. che ‘ohibio in 
Giintà sè ciò, Ghtta nél muò progetto Stotomicò. 

Lo espropriazioni poi dovevatiò Iasofars! fare dagli soseî 
appaltàtori, ion vortebbe itioltra ché i terreni cho ven- 
‘gono. espropriati dî pugasserò Sempre cdel cari. Rigulittto. 
‘poi al “punto, se si. tratta proprio di dare un voto di 
fiducia alla Giunta ‘egli non può darlo, Si mie per 
V'avenite ‘biogua andar a rileato nel fure grandi eonoes- 
HO 0h 1 dò 501 pe ha ro Fa 
di folta motriso. 


‘Sindaco. Mi divlò Gorfttimaità fa ‘trfea. vidttath sulla 
salito del ‘hostio collegà coi. Agodino, Ta ‘Questo mo- 
medio vertà bib ‘cho mai fn'gràve pertcbto di vita, indi! 
tin già niorduto' la fatofa. 

Rigrion, rispondendo nl ‘cvia, Feriti, dice chè ‘col fio 
coli proprictarii i usarodb i  miggibti ‘riuniva, dble’ià 
‘miigigiori pese poi non dévoriò HihrAvigiiare 11 Consiglio 
essehdoseno seihfiro Preseritati i iteoti. Fa 1h Storia della 
riprésbntafione di quelto progetto. Tanlibe potchò l'in: 
sigliéro PoPati atibin ‘ito. AVO di Tlvovi i'm not 
to:toimasiohè per Gudeta ratita. 

Ferrati dicb che gli tith vide ‘initi piùgdidi, triicotati, 
plùni di nessuna sort: i 

Rignon insisto Hula Gita thpressiono '2ho'le phfote 
del cons. Fetrati Poltonò liver fatto iall'afind ‘di quit 























Quanto al contratto cho già stipulò la Giùnta edi due | chò condigliere tjttindò: siécenfiiò allo 'diverbe brite chio: 
ditte rispettabili, l'una per 900 cavalli. vaporo di forza 
dinamica, l'altro per: 150 col solo canone nanvo di L, 1 


sto per l'attunzionò ‘di ‘Qaestò progettò. 
Ferrati ciiedo viviuibntò ta parola. 











chi part vita fama, ua raggio, una scintilla, un 
Periettà ‘è Si ‘con- 
dl giovato, Eli suscitò di compo 
ion ‘Bi ‘si era ierimeriò ddbm- 











vin'idea ché 


— Soffrirel ‘sofitira! gemette il giovane, inginoè- | brite. Era'um ‘atbbio ‘tto ‘chie prese foritia tà 
chiato ‘sempre ‘della neve. Ma non 'ho ‘o ‘soffetto | una domitnda. 

ra che | —Poichè, tontintid ‘egli, dello è bele il mio 
S'allobtani da e ‘pur fifalmente. il ‘calice delle &- | rivine, ‘quella è ben ta mia famiglia? Non ‘è. egli 
marezze? Oh! mi sì strappi alineno dal petio Questo | vero? 

chi- | stette aspettindo ansiosamente fa ‘Fispdsta, Ilfan- 


tasima'non la diede : ima uda indicibile spressi È 
ume e di pisiù bppurve ‘sti 





a 





— Qual è-questo inistero ‘bhe. misi ‘stiitizia 2 
Dpo' dor Suardi 
tà sai la verità di certo... Oh @ltimi tit 






















in tia d'la ‘paroà, 
sano, L'aerea forma. di donna To guardata sc 














farilto Valpetrosa 2dn- 
mandò egli. con un'ansià piéha d'angoscia. Sono jo 
Niglicioto della ‘Coliteisa'‘Aifora ? 

La ‘neve în Wuellà si ‘itise a cadore ; il venb 








PIREO TSE 
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Rignioni La Giunta, quando.è, accusata, ba almeno 
‘mempro il diritto di difondersî. Ngp' dico nulla che possa 
offendere il one, Ferrati. Spiega il perghò di questa 
‘nuora richiosta di L. 190 mil 

Dice cho un parte è otbliggkgria,per. nuoro opare, 
altra per il canalo di congiunzione, 

Dice che gl'impegni presi men. furono, eccessivi; la 
Giunta ha fatto questo contratto; con, due Ditte perchè 
xe area avuto autorizzazione dal Consiglio comunale, 
(Leggo braui di rendiconti di seduto passate, in. cui sì 
autorizza Ja Giunta a tali opere). 

Dite che' si credè più conveniente che le: espropria- 
zioni, di cul ‘al 2* punto, vengano fatte dalla. Giunta 
rtessa perchè più convenienti e speditive. Del} resto si 
trov inolta arrendevolezza nei. proprietari e la somma 
dî Li 100 mila sarà molto superiore a quelli cho è:ne- 
cossaria, 

“Galvagno: Tl tons: Forrati chiedeva 50 vi era qualche 
paito per cui la città potesse andar soggetta a liti, a 
dispendii. Rispondo. che non conosco concessioni in genere 
chè mon contengano, in sè. cause di liti, ma cho del ro- 
nto! v'è una ‘legge vallo concessioni € che anche în que- 
Bio n'è proceduto legalmente. 

Ferrafi ringrazia dele dute spietazioni “Dice però clie 
la Giunta, nol. fare le grandi concessioni alle, ditte Ga- 
lopno è Depanis violò qualche, asticolo del. capitolato 
nenza riferime al Consiglio. 

Malvano. Credo cls pochi di nol. sappiano  precisa- 
‘mento quel che sismo chiamati a deliberare. Chiedo se 
‘questa, è un fatto ancor discutibile 0 no. 

Deploro lo ‘discussioni in cui sorge conitto. tra la 
Giunta ad il Consiglio. Vorrei sapere se si deve appro: 
vare! quasi; a occhi. chiusî unlcontratto che viacola per 
30anni gran parto dello forza motrice, del nuovo canale, 
nenia aver pur letto questo contratto. Chiedo che nox si 
‘palisi a votazione og si tratta di approvare contratti chie 
‘non si conoscono. 

(Sindaco, dà qualche spiegazione al' cons. Malvano. 
Dice che il Consiglio. mon può dare! voto sui contratti 
prabiliti collo ditte Galoppo e Depanis, Il Consiglio a 
‘a dare, voto sni tre punti della deliberazione della Giunta. 
Dice ‘che vi nono già molle domando di. piccoli industriali 
che. assorbirebbero quaui. tutta la forza motrice. 

‘Favale. Tl cons. Rignon volle farmi l'onore di attri- 
Duirmi in gran parto la responsatilità del capitolato per 
Ia concessione, dell'acqua matrice; or bene, questa respon- 
sriplità non m'eppartiene; il capitolato stampato nou è 
‘afale ‘esso, venne. portato in, discussione; questo io com: 
‘battei come poco applicabile; mi fu risposto. che urgeva, 
votare perchè altrimenti. potevano sfuggire varie impor- 
tanti dimande di farza motrice, Allora io. propasi, quel- 
ordino! del giorno che fa poi approvato, in cul, data fa- 
coltà sila Giunta di provvedere con. un capitolato prov- 
visorio, ni chiamasse poi une Commissione composta in 
parte di industriali, per;compilarne ino defiitivo. 

Ora, è di fatto, cho quell'argenza: por î contratti Ga: 
Toppo © Depanis non esisteva; il capitolato stampato 
‘porta In data del 16 luglio 1968, mentre i detti contratti 
mon furono segnati che il 18 aprilescorso; ciò. per ri 
pialilice i fatti. A 

Quaato: aî contratti, Galoppo e, Dopanis non pesso di- 
Vidor l'idea del cons. Ferrati; per me credo cho se vo- 
glia;no favorir l'industria in Torino bisogna che gli fac- 
ciamò buon viso sia che si presenti con grazdiosi etabi- 
liznenti, sia con piccoli. opifal; e. per me lo implanto di 
ue grandissimi edifzi industriai è di Hetiosimo angario 


‘© non mi lascia pengare al lieve canone! che se ne per 
cere. 


Ta tema che. le acquo motrici manchino alle domande, 
“mi soggerisce un'osservazione molto, importante, 

Blsogna cho noi pensiamo ad utilizzare tutti i salti di 
‘acqua che soi canali csistenti ‘sul territorio, e sul Po or 
‘vanno perduti; per ottenere tale risultato, occorre di far 
Buoni vino a tutte le richieste che. si faipo dai privati, 
farci premura di fornire ai medesimi tutti i dati rneces- 
nari, € non defatigarli colla mala volontà e Je ripulso. 
IP.Oiò dico perchè or sono poche settimana eo d'un iodu- 
*siriale il quale sslibene avesso l'appoggio d'uno degli egregi 
‘membri della, Giuuta, dovette in presenza del riuto del- 
l'uffizio d'arte , di lasciargli semplicemente. copiare. il 
profilo di un canale, rinunziare all'impianto di una nuova 
industria. -- È beno inveco che si sappia che è inten- 
zione del Consiglio che ogni premura (sia fatta a favore 
di tatti coloro che vogliono eatendere od impiantare in- 
dustrie o commerci nella nostra città. 

Villa T: difendo la Giunta dallo accuse del cons. Fer 
vati. Essa era autorizzata dal Consiglio. © doreva far 
contratti con tutti quelli che si presentavano, Dice clie 
vquesti grandi opifisi. daranno vita alla nostra industria; 
‘insisto che la Giunta fece assai bene a Inaciare a mi- 
‘mimo prezzo il costo di quastaforza motrice. Il Con- 



































gio 160 


siglio esprime voto; pérel la; Giunta continui nella via 
par cui sì è messa. 


L'ora essando tarda il :Sindano: chiedo so la discussione 


dobla essore rimandata, ad; ultra \seduta. 


Voci: 8 
La sedota è sciolta a1lo/orò10) 316. 
© tiro popolare. — Gara festiva del 29 mag- 








1 ‘sig. Arduin Giuseppe vinse il 1° promio: 
» Righini Stefano a 9 
» Devecchi Giuseppe nd 
® Chiesa ave. Paolo» d' » 

TI Capo del VI ufficio 
Dean. 
nima Breniatorl di Tor 








‘Società an 





rino. — Îi convocata l'astembles generale dei soci nella 
‘iedo della Società per il giorno 30 corrente, maggio alle 
ore 9 antimeridiane. 


L'ordine) del giorno è 

Agoiinte ei modificazioni agli statuti sociali. 

Tu caso non riosca valida, Îa, seconda convocazione: è 
fissata por il giorno 6 giugno alla medesima; ora. 

% Portamonete amarrito. — All'uficio di 
polizià municipale: venne dichiacato 1 rinvenimanto di un 
fostamonete contenente von somma in biglietti. 

Chi lo lis smarrito può rivolgersi. a detto uff 








per 


riaverlo. 





Morti dentinciati all'ufficio dello Stato Oisite 

giorno 21 maggio 180%. 
Quirino Giuseppa nata Truccano, d'aomi 39, di Torino 
— Pietro Macchetti, id. 50, di Saluzzo, sarto — Cinu- 
dia Cattacco, id. 59, di Cantalupa (Torino) — Più 
nori d'anni 7. 











Nasoite dichiarate all'ufficio dello Stato Cioit: 
il giorno 4% maggio 1569. 
Maschi 19, fommino 18 — Totalo 90, 
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Tom 
n gragi centosimali 
Pioggia millimetri 7,8. 
Temperatura minima della notte del 2% 13,9, 
Bollettino astrenemice dell'Osucreatorio di Torino 
(Zempo medio di Roma) 
26 maggio 1869, 
Nascero del Sele, ero i il — passaggio a) mori. 
inno, ore 12 16 — tramonte, ore 7 5). 
Nascere della Luna, ore 8 47 sera. — passaggio al 
inno, oro 1/98 matt, — tramonto, ere 4 0 matt, 
Giorno della Luna 1i* 















Il COLLEGIO DI TORINO. 

Eeeo l'indirizzo dell'on. Luigî Ferraris 
tori del secondo collegio di Torino: 

Or’ sono sei mesi, nel chiudere un'esposizione che 
vi feci della mia condotta’ in Parlamento, io vi di- 
ceva: 

« Scppimo quale è il debito di chi critica, quale 
«è il dovere dell’oppositore, E per quanta ripu- 
«goanza personale vi sia (il fatto Jo prova), per 
«quanto poca fiducia si abbia nella pochezza del- 
a l'ingegno, quale fosse por essere lo. giusta trepî- 
a dazione, state certi (che quando fosse possibile 
«altuare, se non tutti, almeno in parte, i concetti 
« che vi ho delineati, e che. vorrei mi concedeste 
« poter dire nostri, allora, ma allora: soltanto, a- 
« yreste avuto, per' quanto mi riguarda, ‘il disagio 
adi rispondere col vostro voto, sè (ciò vi possa 
«gradite. » 





agli elet 








Eccomi a vol, 0 signori, per interrogarsi. se ap- 





iglotno ai rami degli alberi. Il bisnco fantasima si 
confuse col bianco della neve fioccante. Parve che 









quell turbinio ayvolgesse, assorbisse, sciogliesse quel 
jpore condensato, in forma di persona ; il sorriso 
“del'labbro e dello sguardo si fece più leve, si 





leguò, sparì in mezzo alla; danza dei occhi nevosi 
per l'aria ; ma a Maurilio, che guardava intento con 
opille fise, parve che nel: punto di dileguarsi quella 
apparizione: scuolesse in. segno, negativo, il capo, c 
quella voce non umana che gli ayeva parlato 
l'avima, gli susurrasso, ima ficvolizente come..un'cc 
lontana, lontana 

— Nol nol no! 

Il giovane sorse cun impeto, 





— No®.. griaò egli. lo pon sono dunque’ il fra- 


lello di Virginia ? 


Il primo pensiero che gli si presentava era quello. 
Rell'atnor suo e gli faceva accogliere quasi; ccn 


gioia l'ispiratogli sospetto. 

— Ma dunque jo posso amarla? continuava con 
trasporto inesprimipile, Ob parlemil Dimmelo ancora 
e più chiarameate... Rispondi, rispondi in nome di 
‘Dio! È mia sorella. Virginia? 

Sî avanzò d'an passo verso, quel luogo dove gli 
era apparsa. l'ombra. Tulio era syanito e non Si 
trovò ia faccia che il cader lento e turbinante della 
‘neve aggirato dalla brezza. 











‘Senù una gran confusione nel suo spirito, Aveva 
egli visto bene ia quel dileguersi del: [antasima?. Era 
davvero un segno negativo quello che gli era' stato 
fatto ed una parola negativa quella che aveva cre- 
duto udir pronunziata. E se anche ciò fosse, doveva 
gli credere fosse quella la' verità? E se tutto que- 
sto non fosse che illusione? Che fare? Come since- 
rarsi della realtà delle cose? Se lo. spirito aveva 


deltogli; verament® così, fi certo non aveva mentito, 


vorrebb'egli usurpare, un posto che non'gli toccava, 
0 | mentra colui che cl aveva diritto vivora' chi sa doro; 
echi sa come? 
Discese Jentamente al villaggio. Camminava as 
sorto; il capo chino, le braccia incrociate: al petto, 
non vedendo nessuno, non. sentendo nulla, fuori 
affatto del mondo circostante. Ad un punto sentì 
una vore;che lo chiamava per nome. Gli pareva di 
conoscer quella voce, ma il suo: spirito era così 
lontano ancora dal mondo, presente, che non seppe 
dirsi di chi fosse; non le ‘badò e continuò il suo 
cammino; un passo affrettato gli. corse dietro e lo 
raggiunse; una mano si. posò sulla sua spalla ela 
voce chie già lo aveva chiamato gli; disse: 
— Eh Maurilio! seîi tu sordo? 
Egli si riscosse in sussulto; sì volse.e si vide di- 
nuozi Gian:Luigi, 
(Continua) 














Varrono Bensezio. 


provato quello chie nella tornata del 3. corrente mese 
io. esposi alla Camera dei deputati, e che mirrecai 
asdavare dî soitoporre, prima, d'oraj a:ciascheduno, 
di voi, i 

Ji voto che no sussegu) iridusse il 
mettersi. 

Uni nuovo! Ministero si ricomponeva e; fermo ue- 

i stessì propositi, fui dalla fiducia del Re onorilo 
della direzione, dell'Interno. uo 

Sono }ieto dell'occasione solenne che mi si pre- 
senta di spiegarvi le ragioni: il fard con semplicità 
e senza frasi. 


istero a di- 















Coi mieilamici, che! vi sono noti, io ho, propu- 
guoto in Parlamento; ed ho cercato di ranuodara 
una maggioranza. che, opponendosi e contrastando, 
l'indirizzo dei varii Ministeri che. si succedettero dol 
4862; potesse for prevalere il sistema delle. riforme. 
è delle economie. 

Questi, a-on'dipresso erano pire i propositi della 
Sinistra; noi avevamo dichiarato di' poggiare. verso 
diessa; cì trovammo naturalmente alleati a quella 
parte. 

Noi mon avemmo che a rallegraroi del. modo con 
cui fu accolto il! nostro concorso, ed in’ parecchie 
occasioui' ci Scanibiammo testimonianze di Mucia e 
dî simpatia. Tutti, però sapevano che noi eravamo, 
‘come’fùmmo, Opposizione, non Sinistra; codesta'di 
Varsità di denominazione; in certi tempi, fu assai 
riotala. 

‘Ma la/nostra voce riesciva inefficace, poîelià la 
si'diceva inspiratà da dispetti, da rancori; d'altro 
canto la non assoluta conformità di tutti i propositi, 
talvolta, ci poneva, rimpetto alla Opposizione, in 
uno stato, di non perfetta consonanza. 

Intanto se, invece delle proposte che noi anda- 
vamo facendo, altre se ne adottavano, non era men 
vero che lai nustra. opposizione aveva prodolto qual 
che frutto: 

Il Governo era. avvertito come fosse venuto il 
tempo di esaminare so non dovesse anch'egli mo: 
dificare la via e poggiare ‘vorso talune delle nostre 
idée, nello stesso modo e per le stesse ragioni che 
giù avevano indotto noi a poggiare verso l'Opposi- 
zione. 




















Comunque: però, vi erano due: grandi interessi 
che a titti gli altri sovrastavano e per vitale im- 
porianza e per urgenza : 

Per primo, da che le leggi d'imposta erano vo- 
tate ed era ormai necessità indeclinabile lo accettarle, 
provvedere coraggiosamente all'assetto finanziario, 

Per secondo, a tal uopo, riunire le forze che pri- 
ma erano disperse. 

Questo ‘secondo argomento è assai delicato, 

Jo non ho mai preteso, non ho mai delto (e st- 
rebbe sial fullia) che io parlassi a nome dello.an- 
tiche provincie : no! 

Mia! la compaltezza dei voti di opposizione che si 
manteneva io un groppo di deputati delle antiche 

incie (a cui nome io aveva più volte parlato) 

‘ere, in Italia, l'opinione, non esaminiamo 
ora se giusta, che fo, con quelli a cui nome par- 
lava, fossimo. coloro che: avessero fatto [sorgere e 
mantenessero una specie di: dolorosa separazione di 
quellé autiche provincie, 

Questo È tn fatto. 

Molti deputati‘ delle antiche provincie avevano 
preso parte a Ministeri da noi. combattuti, moltî 
altri avevano sempre votato colla maggioranza. Giò 
non bastava, Io Italia eravamo noi che. rappresen- 
tivamo un'opposizione sistematica regionale. 

Non mancavaro nemmeno fra voi coloro. che in 
tal sonso Îiterpretavano li nostra condotta, e que- 
sto senilimento andiva allargandosi e prendeido 
proporzioni tali. da indurci seriamente a pensare e 
‘iuello che dive:simo fare per rispondere alli aspet- 
tazione di molti. 








Questa condizione di animi e di, cose, sentita, da 
noî, da voî, o fu del pari dn chi, tenendo seggio 
ziei Consigli della Corona, poteva misurare le con- 
seguenze di una modificazione, | che, siguificandosi 
nel Mioistero, si traducesso poi negli stl. 

Ecco la ragione dell'avvicinamento. 

‘Ayte le prime comunicazioni, prima di; prendere 
impegaî, ma dopo averle matoramente studiate, 
per sentimento, di' quella, lealtà, che. a voi. piace s0- 
pratutto, le dichiarai immediatamente 3 chi, teneva 
maggiore autorità; nella. parte della opposizione. in 
cui sedova; emi aprii a totti quelli in nome dei 
quali era solito parlare. 

Questi ultimi avendo, aderito, solo richiedendo si 
procederse seriamente, io. proseguîi fino a chie ri- 
maso; concluso, ed assentito che, mentre noi sa- 
remmo stati saldi sui nostri principîi, avremmo ri- 
conosciuto, che, , associaadoci. ad.altri elemen 
sarebbe proceduto, per gradi. 














Ho fatto bene, ho. fatto male? 

A'val Îl pronunefàre per quanto a ime spetta. 

L'erario esausto, l'amministrazione langueate, uno 
sfibramento în tutti gli ordini richieggono il: con- 
corso di tutte le forze per introdurre tutte le. eco- 
riomie possibili, per. riformare le amministrazioni , 
per rinvigorire il congegno del regime parlamentare. 

Dunque al chi ‘si professava pronto di operare in 
‘questo ‘senso. era. debito nostro di. non diniegare 
concorso. È 
Ma' par dare. questo concorso; era d'uapo| essero 
sinistro; quindi bisosnava affrontare i sospetti di 
ambizione e' peggio. 











Ed io ho ragionato in questo, moto : 


ti hi mi'ermosce, il sospetta non) può aver ra- 
dico; poichè a ticare di) qianto) voi Spele ,, senza 
che.io vel dica intorno alla mia, condizione. perso- 
nale, tutti debbono ricordore come, io ‘abbia rica 
sato più volte, (e come ora il pifiuto avrebbe potito 
parer viltà. è 

ln chi non vit conosce sarà dimeile sradicare. l'i 
dea di vlgori, proposit 

A coloro che mi disconoscono , quale ne sin la 
cagione od il pretesto, fo rininizio di parlare ; non 
sono uso guardare a chi mî morde alle calcagna. 

E quindi mi sono posto. a camminare dirittò. 

‘Arrivato od un certo, punto, mi sono iruvato di 
fronte ad una difficoltà. 

Le esigenze che io metteva innanzi, per me, 
‘onde la nia accettazione avesse quella significazione 
pslitica che voi desideravate, mi iinponevono l'ih- 
bligo di rispettarne altre, le ‘quali livenivano egual- 
mente giuste, sebbene forse pote sero riesci tali, 
che, a prima giunta almeno; avri ero potuto nuo- 
cermi; ma poi ho pensato, che so si vole 
strare all'Italia che la mia terra vativa, cul 
deva la mano; non ne respingev\ alcuna, che: essa 
guardava omai solo avanti. di Ìci per: operare.il 
bene in comune e non aveva più nel suo cnore 
generoso nessuna fibra che non fosse per abbrac- 
ciare titti nel'solo pensiero di provvedere all'inte- 
resie generale, so si voleva, in\una parola, atleg- 
giore la conciliazione; (bisognava proprio che in 
tatiî i modi epertomente, risolutamonte., si dimo- 
atrasse, 

Sperai che' queste. ragioni avessaro anche: a. per- 
suadere, «e mon tutti, quelli altneno î quali: più che 
ad ‘altro guardano al solo bene del pacso. 























10 attendo, tranquillo ili vostro verdetto. Sè sarà 
affermativo, fo: proseguirà animoso sulle tracce che 
mi avrete segnate. 

‘Se non crederete di approvare, io ritornerò alla 
vita privata, Jieto e sicuro come l'uomo cho he 
creduto ‘di compiere. un'alto di dovere e di abne- 

ne, e clie invece sî è ingannato. 

21 maggio 1860. 





Lurcr Feunanis, 


Gis 





no: 





Firenze, 23 maggio. 








Il vicerd d'Egitto è oggi giunto a Firenze verso 
le 6.112 pom. 
Giù vi scrissi ierî sulle ‘cnase probabili 0;suppostè 


del visggio a Firenzo d'Ismaîl Pascit:: ad ogni motto 
îl sto soggiorno a Firenze non pare! abbia n pro- 
lrarsi che di pochissimi ‘giorni. Indi ‘egli muove- 
tebbe direttamente ‘alla voltà di Parigi ove lo scono 
della sua visita alla Corte imperiale non avrebbe ad 
essere differente. da: quello che Jo. trasse nella no- 
stra; capitale. 

La politica interna è del tutto stazionaria. Tutto, 
îl lovoro si concentra nella. prepurazione definitiva 
dei nuovi progetti e delle modificazioni da introdursi 
egli antichi, Vaolsi por tal guisa eollecitemente con- 
cretire il. programma della conciliazione. Sarebbe 
certo soverchia presunzione il voler. accennare fin 
d'ora in che abbiano a coasistefe precisamente le 
proposte del Gabinetto, ricostituito in fatto di finanze 
© di amministrazione, Questo solo mi basti d'accen- 
nare-fin d'ora; che gli screzîi vanno, men mano 
scomparendo, e che le voci di dissidi sopravvenuti 
sono almeno così infondate: come quelle di supposte 
poco ‘onorevali transazioni, alle quali, secondo qual- 
che giornale) estremo, si sarebbero. piegati. coloro 
che nel Gabinetto rappresentano le frazioni (che fe- 
cero adesione alla moggioranza. 




















Gi serivono da Napoli che sono. incominciati a 
Palazz) i preparativi. pella partenza del Principe è 
| della Privcipossa dî Piemsnte alla. volta dell'Ala 
| italia. Nulla sembra però definitivamente deciso în 
| proposito, 








Sui primi atti del ministro Ferraris , leggiamo. i 
seguenti interessanti particolari nell'Opiniane Na- 
zionale 

«Il Ferraris, appena entrato în ufficio , riservò 
58 la parte politica, non prescelse alcun capo. di 
Gabinetto, ed anche in questi parle si condusse 
bene. 

« Applicandosi il: segretario generale Gadda esclu- 
sivamente all'alta amministrazione , nella quale è 
esperto, dorì passo.alle pratithe che giacciono in 
ritardo con soddisfazione | dei Cumuni © delle Pro- 
vincie; ed in tal'modo comincieranno a; togliersi 
alcune cause del malcontento generale proveniente 
‘dal ristagno degli affari. 
| «Del resto, il nuoyo ministro esternò colle parole 
e coi fatti nel brevo tempo dalla sua nssunzione al 
portafoglio ls sue preci<e intenzioni, che ciascuno 
provveda nella propria giurisdizione. 

i sotto-pretetti, gli impiegati del suo 
Ministero hanno l'obbligo di provvedere nella cer- 
chia delle loro attribuzioni, salvo richismo al mi 

o in favore delle, partì lese. 

a Non è necessaria una legge nuova per oltonere 
questo buon risultato. — Basta pretendere l’osser- 
vanza delle leggi esistenti toglieado il mal vezza di 
fare del telegrafo l'agente unico dei prefetti per 
l'esercizio delle loro fanzioni. 

@ Il Ferraris dunque, a nostro senso, cominciò 
bene; noi lo teniamo d'occhio, e se avrà la co- 
Stanza di continuare , appoggieremo con. tutto le 


forze l'opera sue tanto più dificile quanto è più 
combaltuta. n 





























| _Bul dispaccio mandato dal: Ministro dell'interno al Pre- 
fotto di Bologna contro l'elezione del Minghetti, 1'Opi- 











































ione” fa la soguento ousersnzione: 

* Possinmo aggiuniggre clio noppnr tina lettara fa scritta; 
or la buona ragione, che essendo stato qui il prefetto 
gonte Bardesono; sì Îl Ministro. dell'interno (che l'on. 
Minghottî hanno, potuto conferire. con lui; meglio che far 
ton potessero) per: telegramma o; per lettera, + 

—_- oe 
Parsi. — (Nostra cortispondenzi); 

a - 22 maggi 
Eccomi a, darvi qanlcho: particolare sullo elezioni 
Romans a di posdomani. Particotnri in muticipazione, 
goneuiiaza; d'uma ‘clio di rado falliscono quando è ber 

accertata la fisionomia dei pariiti che si combattono. 

"l algnor di Persigny fino dal 18#t_aven concetto; che 
dovendo To elezioni duraro per duo giarui, nella nera del 
Primo di le uo contonenti le scledo già ricevute, venia 

late: col cachet de Ta mairic, lasciato paro che 
quegli “elettori pe: cui il dubbio è ua virtù, ponossero 
i.Ioro particolari sigili ritniti a quello del Commno. Ti 
tignor de Ja Roquetta tolso questa garanzia agli elettori, 
‘rdizando cho il solo; sigillo del Comune venga. posto 
> ne. Quelli: clio. dubitano si posero allora un dito 
sull'occhio © la\vece venzo fatta corroco a tutti eli clot: 
tori indipendenti che. non seriveranno salle loto schede 
il nome di un candidato ufficiale, di ritardarmo la coa- 
fegna nl lunedì , onde’ evitare! on solo ogni possilile 
frodo) elettorale, ma: scansarno per' anco la. paura. 

Domaoi alle novo si aprono le salo elettorali: fino alle 
quatiro. pomeridiano migliafa. di alettori si. getteranno 
sulle urna” a farti il Joro/sacro doposito: sigillati poscia 
quoi vasi di Paudora si passerà una botta — hltima notte 

sfila elettorale — a. fantastica culla, riuscita delle 
glozioui; poi al dimati si riapriranno le/sale per rinchitu- 
dorsi definitivamente allo f. Alle 7 pomoridiavo qualche 
risultato, ualelù cifra comfucigrà + vpargeraì per Pa- 
tigi; alle! Vl ‘in, po' di sicurezza aggiungerà. valore alle 
dicerie di qualche ora prima, e se non cadranno dal 
ciclo tortenti di pioggia, sarà pur un grande apettacolo 
girx per icafîò © le birrerio ovo oguimo avra Ta sua 
‘ltova a narrare, la sua citra a far credoro. Martell vor- 
ranno lo notizio dal dipartimenti ed il gramdo risultato 
farà noto tutto il mondo, 













































di ve tao di til 
0 nemo. To Sguardo per ix 
‘randezza cabitalo dei cartier pee la forma Td bili te 
5peistono Îì ome. e is sperauzo di. candifati pel hee 
cho li ‘adorna, per la viciannsn strana di altri cita 
‘Ci cui famo coattasto. 

Qalta  tranquili, Parigi biasima ora gli schiamazzi 
dei giorii scoti. Sè rinslto n far medtero ia carcere 
348 ersone, o dae tn. po Gi lavoro ni. medici ci ari 
Oggi dè tc monto ancora usa Vola gie ia 
7 fa sempre un Cattivo giuoco, poichè gi gent 
d0l signor Piotr ‘hanno lo sciabole. chev escono. troppo 
facilmente dallo gunina e lo nei cho sifone cb 
toppa forza i polsi. Grelo che nio. tumulto rca 
cena dicggeadevulo vorrà a compromette a Greta o 
da slconià di ‘questo grate gigio 

< Ondre et liberta auec l'Emperenr. » dicono i condi 
ali del Gorerno e se vi piace osserviaio un momento 
“questa frase cho non Yamno laiciato ‘a caso. comoo ee 
Hora di oppatizione ala opposiione: 

Giù, come vi dissi in altra mio, Plmporatore!sombra 
cis a concessioni. liberali ER; veocilo, logoro dallo 
fatiche o dai peosiori, Jacia spesso sfugge la pena cho 
do travagia di vadergi ancora impopolare nella Frasca, 
Tarde pochi dii alti nemici dirai, che nd 
ni etanto pongono I solo. rosponesto di tati fat 
dle miaiiei iu facia lla magione. Imperator Ha cone 
preso che Ta sua posizione vasilava suli asi su eni ra 
Fonts; © Jasia (ora che i ahoî nai ripetano cho l'ira 
savella' comincerà quasto prima. 

Esco le riformo che sî.accertauo  assere. noi disegni 
dell'Imporatoro e cho lo sesso Ttoulec hon acconto Hat 
È &noatire. Si eitendecenibero le prenggntio dela Camera 
modifcandole con una  liborae 'orgaibzizione. mint! 
Fial, si farebbe qualcho cosa por ica più vasta Ius 
di stampa è sì frobbo traveder la fino d'ogui ingerenza 
Governativa nello quosioni letali. 

Festa a questio più grande, pi ia, più ccono: 
alta © più desiderata nelle ma visione: quella dll 
paco 0 lella guerra, Attoto cssorite che non uno dei 
esmdidnti iù governativi sò ferma fa” neccmicà non 
solo di guerra ma poc'anco dei grnuli cecità. ierm= 
renti, ave motto ho on io, dl conditi, Ninni 

monti di porre mel'amo'programima i Disoguo troppo 
“ivamento sentito dalla Eranci di ilria une volta bon 
Suesto. sistema dî glorificazione di pace e di moltiplica: 
Zione di armamenti: Ora si nccorta cio usa nuora dl 
chiarazione pacilca verrà data ]n modo Solenao dell'im 
pemiore. 

























































Ma è essa sufliciente ? Passò quel tempo in 
ola del sovrani Gra una guarentizia del loro tti; 
principi sono pur. diveniati;yomini politici, dacclà, sotto 
JI Joro manto reale ognuno storgo Ia zimarta del Taylle- 
pan è ue d'uopo chiedero ud essi ciò) che sl chiede n 
l'ultimo doi ministri. Ora; tutta Europa è stanca di que- 
sto continto mistiBcazioni, di queste eterne paure, ella ion 
vuol già un protocollo, essa vuol un atto, Dieci milioni i e- 
lettori votato per la pace 6 pel disarmo, non: uno per 
la guerra, E por. la prima valin oggi si dice cho l'lm- 
perutore licenziorà 80 mila vomini. 

«Ecco lo duo grandi riforme cho spera, ansi «vol la 
Ernica 0 sembra il: Governo disposto a concedere : la 
respoasabilità. ministorial cha. giovor all'Imperatoro 
stesso poreli lo/toglierà da una giornaliera; discussione 
Mocia al sto prestigio: ed un: disarmo provvidenziale chie 
sarà la vita dell'egricoltrira 0 doll commercio; sarà il ri- 
sveglio! delle urti; la: spinta folico alla' letteratura: La 
Fraucia è Duona, essa vuol vivoro lira. ma tranquilla: 
Itaperatore lo dia libertà, © la tranquilità sorgerà da 

stessa, 

L'Imperatrico sta. preparandosi al vicino viaggio... poe 
dor6?' a Fontainebilent? Ta Cornica? In Egitto? Nulla di 
tutto ciò; si dice che sia per la Terra Santa che l'i 
rattice Hugenia sta facendo, i bauli. È 
tivo a Parigi di un Khabil-Bey, che devo insegnarlo la 

la che un di fecero l'arini pietose 6 il capitano. 

E con ciò atteadiamo il risultato finale di fanti arti- 
10 di tanto conferenze, di tante mene, di tanti. rà 
cori. È la senta volta dacchè fu stabilito; il. sufiragio 
tinivarsalo che la rancla è chiamata all'urna.: Vedremo 
il grulo di educazione. politica essa è gianta, ve- 

domo ac. candidati d'oggi, eletti del domani, vorranno 
rammentarsi nella. sicureza “del trionfo la' promesse 
fasto ici giorni dulilosi dello febbri elettorali. Vi ram: 
montato: quel celebre: refrain del 18897 

La chenille rampante 

Dans son premier itat 

Vegite sur la pianto; 

Voilà le candidat 

Sorti do la clienille 

Sur des niles porté 

Ut benu papillon brille? 

Voilà lo diputà. 


par 
ced i 






























































CORAIERE DEL MATTINO 


Loggest! nell'Opinione, a. modificar Ja, posizione. dello 
trattative giù avvevute tra il ministra dello finanze ‘e il 
Banco ; 0 di cul diede notizia l'Economista lè seguenti 
parole 

«Teri si è convocato il Consiglio, superiore della’ Banca 
Nazionale per deliberare intorno ad alcune quistioni re- 
Îativo alla Convenzione strotta col ministro della finanza 
pol servizio della tesoreria, Esso. si convoca di muoro 
domattina, 24, por prendere una risoluzione terminativa. 

SI dico cho cagiono principalo della controvoraia sia. 
sempre la. parto da attribuirsi al Banco! di Nupoli nel 
servizio dolla tesoreria, 

Dopo malte. trattative sì era convenuto, di affidare al 
Banco il servizio per dodici. provincie ; ora si. vorrebbe 
togliergli la tesoreria dello Calabrie, accordandole invece 
quella dolla provincia di Campobinseo ; por cui lo rimar- 
rebiero, indici provincie, 

TI sîg. Colonna , direttore del Banco!, è qui, ma non 
sembra obo abbia aderito al cambiamento. Però, siccome 
il infaltro della finauza ha preso impegoo presentare 
domani alla Camera lo convenzioni, 0 di domattina si 
statilirà. l'accordo ovvero dovrà pretontirlo malgrado 
clio l'accordo non sia stabilito. + 

Nulla dî nuovo îutorao alle. elezioni di Parigi e 
della Francia. 

Molti furono gli elettori .che si. cecarono all'arna 
tel primo giorno, sebbene i più, conformandgsi alle 
orioni del Sidele, abbiano. ritardato Suo 
a ieri, lunedì, a recarsi è depositare le foro! schede. 

Sembra però che qualche. pressione governativa 
siù stata esercitata digli alti impitsati suli loro di- 
pendenti. lla vigilin delle elezioni venne spedito a 
tutti gli impiegati un invito.a recarsi ‘alle votazioni, 
invito accompaguato da, unu lista dei candidati ofi- 
cio 



































___"— ________—_————— 


Ad ogai modo queste piccole arti di gabinetto non 
siranno quelle che impediranno a dieci milioni di 
lettori la libera manifestazione dei. loro principi, 
ron tutele sue fortunate conseguenze. 
——_—___—_ tr 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 





UAMERA DEI DEPU 
Seduta del 84 Maggio. 

‘Si rinnova Ja votazine per la nomina del vice- 
presidente; non essendo terminato lo. spoglio delle 
Schede si ignora il risultato. 

Si volano ed approvano quattro: progetti giù dis- 
‘cussi nelle tornate antecedenti, 

Îl Ministero preseota le convenzioni antunziate 
per passaggio. del. servizio delle tosororie ad istituti 
di credito (Banca Nazionale e Banco di Napoli) — 
per la cessazione dol corso forzoso — per. operà- 
ziobi sopra i beni dell'asse ecclesiastico — e per 
proroga della conveazione fra la Bartca Nazionale e 
quella Toscana. 

Mennhren raccomanda vivamento Ja' discus- 
sione del bilaucio (870, delle leggi @inanziarie, e 
delle leggi dì Amministrazione presentate! e du pre- 
sentarsi, 

Riprendesi la discusione del bilancio di'pubblica 
istruzione. 

Serra i, Melchiorre, Berti, Como, Bi 
goni, Napoli, Ramalli c Rattazzi discorrono 
sull'istruzione in rapporto col comune e colla pro- 
vincia e sul decreto di riforma del Ministro Cop- 
pino. 

Sul ‘capitolo concernente il personale del mi 
stero, Minechi propalie la soppressione dell'in 
‘gnamisato teologico. 

Le convenzioni presentate oggi‘del Ministro furono 
lette alla Gamiera dietro istanza di Laporta. 

Dispicci privati da Parigi recano che molti dei 
principali. membri dell'opposizione furono eletti; fra 
gli altri il Gambeito. Le maggiori città della’ Fran- 
cia votorono tutte ia ‘senso liberale. 

—____ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, 24 maggio (notte). 

La Gonvenzione presentata oggi alla Gamera per 
îl passoggio del servizio! delle tesorerie dello Stato 
‘alla Banca nazionale @ per il ritorno al baratto dei 
biglietti in valuta metallica, stabilisce : Il: servizio 
delle tesorerie sarà dalla Banca esercitate gratuita- 
meate in tutto li Stato, riservandosi il Governo ln 
facoltà di affidare al Bano di Napoli _il: servizio 
pelle provincie di Ayellino, Bari, Benevento, Cam: 
pgbasso, Caserla, Cosenza, Foggi Lecce, Napoli, 
Potenza, Salerno. 

La' Banca, a ‘garanzia del Governo,, verserà nelle 
cassa dello Stato 400 milioni che le" corrisponderà 
l'interesse. del: 5-90. La Banca porterà il suo capi- 
talo a 200 milioni: Il Governo riservasi. la facoltà 
di rivedere: per legge la presente convenzione. in: 
‘quanto concerne il servizio delle tesoreria fine 
di un , previo concerto colla, Banca, medea 
sima e salva nelle due parti la facoltà di’ resciu= 
dére la convenzione con preavviso di un'anno. La 
Banca è sutorizzata a concorrere per la somma non 
eccedente il' decimo del suo: capitale nelle. istiti- 
zioni: delle’ casso” di sconto da siabiligsi vel regno, 

La Banca predidérà. parte alla formazione: di uva. 
nufiva società per la vendita dei beni detraniali o 
all'iograuilimento  dell'atWale. La durata della con- 
Gessione alla. Banca è prorogata a tutto il 4900, La 
‘Banca ripregderà il cambio ‘in valuta metallica dei 


FATI 















































Suoi biglicui eatro il termine di sei masi, dopo.r'- 


cevuto; dal Governo il. pagamento dell’ intero am- 
montare, de' suoi crediti; cioè 278 milioni. 
‘Parigi, 24 maggio (nalte). 
Le elezioni. procedono dappertutto con. granda 
ordine. 1 votanti sono, molto numerosi: le asta sioni 
‘saranco poche. 






Bologna, 25 maggio» 

Nella sentenza: poi; fatti, di Sandonnino, tra vun= 

nero condannati a sai mesi di ‘carcere, cinque a di 
uno a 3; gli altri assolti, 








Madia; 2A maggio. 
La proposta: dî ridurre. gl' interessi della rendita 
fu preseniata ssbbato da un semplice deputato, nun 
dal ministro delle finonze, 
Berlino, 24 maggio. 
Il Parlamento; doganale è convocato pel 3 giugno. 
Vienno, 24 maggio. 
La Corrispondenza Austriaca smentisce le voci 
che tratisi del’ matrimonio dell'arciduca Luigi Vit- 
torio colla' principessa: d'Annover. 
‘Livorno; 2A maggia (notte). 
Siasara il conte di Grenneville, accompagnato del 
console austriaco Inghirami, fu assalito da duo sco- 
nosciuti presso la marina. Il conte Oreaneville rice- 
vette un colpo di triangolo alla faccia. Ioghirami è 
‘morto iu seguito d'una. pugualata. 








RACCOLTO SERICO. 

Nozioni chieste dalla Camera di Commercio 
di Torino 
Sesto Elenco. 


Barbania, 22. Come procedo l'allevamento de' bachi? 
— Procedo rinora diseretamente beno. — Quali rasta oî- 
frono migliori speranze? — Le razze giapponesi origina. 
ti Boneto dl esso. qualche. slavamento precoce 
poi intieramente fallito; le razze riprodotte danno poco 
da sperare. — Quale si è l'essonziale difetto che si mar 
nifosta © — L'atrofia è il difoto generalo , cioè. i è.le 
‘fnalattia che si maoifesta nei filugelli. — A quale stadio 
‘ovo giunti gli ‘allevamenti ? — Dalla tersa allo quarta. 
‘muta, — Quale si è Il prezzo della foglia dei gelsi per 
Ta mit DU cent 0.800. == sl presso cendo 
all'aumento od alla diminuzione? — Stazionario, ma si 
Tito posta bdo la dininizine: 

‘Domodossola, 21. Alla prima domandi rocede bene. 
Del ceco 16 tasso giapponesi == ‘Alta tezza lx 
‘disuguaglianza nello altro razze — Alla quarta, al Apaio 
saio 2 Alla quinta © sera, da contesimi U0 nd 8, al 
rialzo. 

nego di. n prima demanda, prceato ‘bene. 

o tro” nilo pel Festo a motivo dia gran quan: 
TRE OO GOT melo apaccaca da divers spocuntoi 
E Alla seconda, lo razzo giapponesi originarie. verdi e 
poche oncio di gialla nostrana dell'Alto Biellese — 
— Alla terza, le raxze riprodotta e quelle del Portogallo, 
Fennoro alette da atrofia nel primo e secondo stadio — 
Alla quinta © sesta, cent. 50, tende alla diminuzione. 

Ornavasso, 20. Alla prima domanda, finora non dà 
motivo di lagnanze — Alla seconda, lo razze. giapponesi 
— Alla terza, è insignificante la coltivazione dei bachi 
‘oa glapposeti — Alla quarta, dali terza alla quarta 
muta — Alla quinta, non vi ha ricerca. 

ria. Reale, 21. Alla prima domanda, procede con 
ia" ANA Sicula, lA traaai pelgioara 
del Giapposo — Alla terza, l'atrofia nelle razze nostrane 
e pelle riprodotte gieppone Alla quarta, tra la terza 
6 la quarta muta — Alla quinta 6 sesta , centesimi 70, 
alti. i 

Vespolate, 21, Alla prima domanda, procedo in gene- 
rale colla massima regolarità 0. prestezza — Alla se- 
tilt lo rare piappososi Ala iran, nel bchi di emo 
CIRO deo dell neguagianza © Alle quarta, tra 
NEPTOta © quarta tolta = Alle quota, pervora non al 
fanno contratti, ma il più cho possa salire sarà da csu- 
tesimi 652 70, 

Fenestrelle, 20, Clima freddo © poco gradevole all' al. 
USATO del buchi qui nato sosnoslato non" est 
ute neppure il gelso. 

‘Pont Canavese, 19. In questo luogo montagnoso non 
viene fatto regolarmente alcun allevamento di bachi 
| sla aebbene esistano” pianto di gelso ,Ja cus: fogla in 
qusidità fobignificante qualche volta si vendo a forestieri 
di prezo i vent, 60 pet mira: 

È (Continua). 


Comino Grostera porcate; 










































A notare de vendilo seguenti. 
(i oît, Damulio, 80/t16; lire 17. 
1760 — Idem, 1261121, lite 35. 
200 — Enos, 12911 
1600 — Varna, 1931 
1800 — ‘Taganro 
e loglio 1,99. 





lire di; 
‘lire SÌ 50, 








Ciò posto, l'opposizione comprese facilmente 
glio lo eccessivo imposto. che c'gionano in- 
finito vessazioni clio rendono necessario, va 
‘nesmbo d'impiegati, s0n0 il primo flagello; come 
‘Bi ebbero ogg | rose cha lo imposte in: massima patto. sotio 
‘causato dagli esorciti permanenti; comprese | operò la noî per iniziativa propria si farà, 
per dippiù che gli csorciti permanenti to- | sebben tardi, 
glicod agli utili lavori, ed agli studi, le forze 
più vivo della nazione , erano causa. diretta 
190,126, dos. giugno | (oltre. all'enormo spesi 
docadimento. E ciò non ‘solo; 














Ml tutto per 100 litri, aconto 1 per 010 al {francese comprese. tha un Governo che ' ba f vézza, 


deposito. 


CITTA' DI CARMAGNOLA. 








Venduti miria 3000 — prezzo medio 0 475. | giunti 
—_—_—_—_—_______________ 


Una volta in Frascia l'opposizione paria» 
mentare costituiva il più graudo. spautacchio 
dei capitalisti, degli industriali | o. ‘dei. pro. 
priotati. 11 somi-sccialismo di cul la. sinistra 
Sacca pompa, la guerra alla tinta, la glo | pot 
ria della Francia ol altrettali. argomenti co- 


battero le 





focosi tribuni negli ultimi tempi di Luigi FI- 
lippo. Or quei tempi sono muti; il progresso 


fece la sua atrada, l'struzionò apri lo menti | era, ai dlsarino, di ccoso in 
alle moltitudini al lsuffgio universale che [ns nini propagazio da did densa ci 

ierisa da una enorme maggioranza , fecero 
Bi soco diventati fî, 


prima fu istrumento di assolutismo fece com- 


prendere perfino ai campaguuci che le frasi | meravigliosi progre 
Do feeù l'o nll'elezione fattasi qu 


rimbombanti conducono alla miseri 
l'opposizione francese ? Composta d'uomini di 





emitienta ingegno © di profondi studi, com- | sbbin dovuto confeasarai. amico della pace, 
preso cho per ottenere il dura delle mol. | del disarmo 6 dell economie. sa 
Noi cì arrestammo più chto forse, non pi 


titudini nou bastavano più i vuoti discorsi, 


sottomano un numeroso esercito ,, sposo è 
preso dalla tentazione di abusarne ‘0 di im- 
Porre e mantenere colla forza quello leggi e | lezi 
Merento del fieno — 24 meggio, | quegli; abusi di cui lo popolazioni farelibero 


Questa. idee .50n0 così semplici che! è me- 

raviglia che! non sieno stato comprese prima; 
RRVERA) RANANZEAMANA? | iii di e 
in Italia; ove in tanta miscria noi vediamo la 
nostra sinistra piuttosto promuovere che comì- 


l'esercito. Ma questa abnegazione dei nostri 
ei 
stiano ceo olo del een fa | OMATA qual nori ito colei 
sappiano pure all'uopo fare da cortigiani: 
Torniamo alla Francia; queste sane idee di 








speso. per la nostra flotta e pir 














ma bisognava studiate i veri bisogni © ‘pro- [ resse necessario in una rivista fnanziaria su 


muoverne {l benessere © la. prosperità, 


‘questo movimento dell'opinione pubblica in 


Francia, ma crediamo cho agli uouini d'afare | Camera 
non î' afaggirà l'importanza; quolla ritorno 
che nil invocimmo sempre come. Ancorù di 
salutò pol Italia son quallo cho or'‘sì fanno | % maggio 1809. — Fondi; pabblid. 
in Fracia, 6 è sperabile che ciò che non si 


er iagizito di: imitazione di 
quanto si opera olte‘Alpi. 

Questa è la sperauza chie nutriamo;;' cosie- 
della miseria e. del | chè! anche questa volta ‘noi dorremo più 
l'opposizione | alla fortuna che alla prudenza la nostra, sil 


Noi dobbiamo adunque, più. che ad altro, 
porro: ben: mente all'indirizzo che dopo 1g e- Der 
prenderà la politica francese — O ri: 
formé ed economie; orrero: — Guerra e re- 
pressione;: noi propendiamo n credere. più 
‘probabile la prima supposizione. 





((Ghfusura della Borsa 
Rendita Francese. è. 010. 
Rondita Taliann 5.070 fino mose — < 





Cambio sa Londra 








Commerce! 
(Bollettino, Ufficiale) 





35) 57%, 
do. 67.40 
pel $i magg'o, 








P. 80/79 95. 


Obbligazioni: domaniali, C, del matt, ia. cont. | 


816 50 sorie semplica. 





986, 
162 95/102 75: 
min c. 497 BP, 


Obblig ini Canali Cavour, C. dd, m. ino. 
Parigl, 24 maggio: |\° 350 501858 151 75/352 to 
‘Pezza d'oro da L. 2), 20:75 n 20/79. 





3: (*) La cedola siacoata è di Li 
T'3 0 |aotiata ritenute 





del 45 maggio: 





Î Le nolizio che. circolavano 


mesò. 
Banca naz. 1960, 1957. 
Prestito maz; 79 50, 70.75; 


Vienna, 34 maggio. 
IM 10] Casali Caroùc: 339 00; 858: 


BORSA DI TORINO. 


Consolillato 5.011), Contratti del matt. in cont 
(9), 37 30 20 10 07 132 8 4045 40.40 .(6” 
3:45 40 45 50 (87:A0)ì 10 LI 

8 17 1215 486708 9911 [e SD 


Corno ‘legalo 87.37 112. 
| Prestito azionato, 5 per 00 0.d. m; ia, 1, 


peciali, — Stati Sardi. 
Obbligazioni 1850, Gootegiti dal ia co 


‘Azioni Banco Bsonto e Bote Gd'm. in:c:|: 


CRONACA DELLA BORSA! DI TORINO 


Rendita,, corso legale ribasso 
|cent.74j2sulla borsa precedente. 





noir) Bora intorno all elezioni n Franca 
\tasciando tomere che non possanò l'i Pregio Mastona 
‘como si riteneva, troppo fivoreroli al Go- [cantanti ‘@ fino mese n 79 70. 
vorno, stamano si manifestò molta debalezza | Le ‘azioni 

sovra tuiti i valori, e la Rendita esordì ‘off. |a lire/1970 per contanti è a 1971 fine mése. 
2.57 40,e piogando vempro si chiuso: n 
57/95 senza compratori dia p. c. che, fine 





Le ns. Banco sc. più deboli ancora 16% 2; 
168785; mi 

Obb. Morid, off. a 171 50, È 

Loro fot 160 sora ad 

Obb: Reglà tab. 459, 4311 
USA ea 660, 658 abbandonate.. 
Ricercate molio por contro lo cart. Gre 
















ed Arti, 









Eeol. nom. 85 50, 85:50. 








24 maggio. 109. 
5965 
sei — 
n — 
su 
‘Ano; Ecclesiastico 81 
‘Azioni Egoca nazionale 100 — 





Carialle del Grefito fondiario S: Paolo. Oi dll ‘sioni Regla tabacchi GEE 


Obbligazioni. Regis Tabacchi 453 — 
‘Nuovo Prestito 79. 60 


Napoleoni AR, 
298 gf Francia a vista 108 6n 
Londra tro: mesi 26.99. 


Beonto 5 par tl 





Borsa di Genova —îi maggio 1869. 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita iu 
= doi sontrattata per ‘contanti da 59 55 
"Fr e meg l cpnitattà/ da liro 9 60 





famano' alla 


s 
fu contrattato per 


della. Banca erano negoziate 
qué operazioni ia generate nella Borsa d'oggi 


108 16, denaro 108-112. 
0, a tre mesi 23:96 


Margighi: {n contanti 4075, 76, oper ino 
WIE 0 77: 











Ì 
| 
È 





| 


stà 


















































Nel: paeso di. Harene 
TOTO 
Da Vendere dici de olo 
‘autro macine:con. bol salto d'acqua. 
ER OE 
Tea erat dinero 
‘beni (giornata varia coltura. 
Dicori iù Previa, N, 3 
i rice Ni 


Da vehdere 
Sui Colli di Cavoretto, ragione Val. 
Paone, la Villa Ga dol di ore 
nato 38 circ, con ampio fbricato 














Oncizanzo (070/8111) — Opera: 
SITI 

Xropyini — Riposo, 

Tintbo — Riposo. 

Senio (ore: 8.110) — Les saltim- 
ana =. Un Glow duna 1 ser 
ture — Suzanne oi vici 
pure es den vicil 

Cixeo Milino (ce 5) — La 
Sompagnia' comica diretta da 0. 
Mibiati rappresenta: — Stenterello 

Geinimede. 

Iinniù Solferino — Gran. 
Gioso Pauorams; composta di 00 
vedute; visibil tutti i giorni dalle 


‘ora, Pant. alle aro 1)! pomeridiane, 


_ Da affittare — 


La fanta di x. 100 è più 
pela pia raga pearl Borgo 
Malonza di Campagna, territorio i 
‘Torino, recapito it i 


DA AFFITTARE 
Una casa dl campagna, drilmcnle 
mobiginta detta Zia. Fosso, sulla 
afrad di Rivoli to faccia ld Pare 
rocchia di Pozzi Strade. 
Ditigersi 


Da affittare 


Ti 

Ut cis asiobigiiata iti ja | © tondi di diforio dimension a do 
Verzuolo, provincia ‘di. Saluzeo, dis | tamente stagionati. — Dirige 
stante mezi'ora dalla ferrovia, cor: | Th PINEROLO all’ a 
posta di 1 menbri oltre Il ru | Cawerme; 
tico, fctderlà, cortile giardino; 

Dirigorki in Perzuolo hl propile: 
tario Delfino: Multi; 














amenibsicà 
Per lo trattative blzigorsi allo stu 











via dell'irsr 





de; Nj 6 





















©. ROUTIN 








Sola AGENTE DEPOSITARIO per l'Itatie 





179) 





rendere 











Cnsabodi 
1878 Asbi, N; 15. 





Presso CORNAGLIA e GERIAN , Portici della Fiera, 26, Torino 
VERA TINTURA FILIOL ET ANDORUE 


agno © pezo, restituendo ai capelli e barba il loro colore brimitivo: 
Foot giraalito. — Pregio LL. 6 toa lifuzione, — Sì spodlco 
contro vaglia-postalo. — Dop ni Benore di profumerie. sì; na- 
zionali che estere, el attico], per rl È Du) 
si FARMACIA AYVIENA 


DEPURATIVI DEL SANGUE Î 
Nella Farmacia & V.WAENA coutluuaal scsi: 19 smercio: del 
Decoto Gattolico, ridotto ia Pile, (hi, D" Hovomm, 
riconosciute, effi le contro tutt quei iano! ghe funetaro 
il eprpo per la tronpo rupidà circolazione del shofue, como le 
‘Apoplessio, capogiri, vertigini, 6cc; una, duso di detto Docotto, 
formata di! duo Gcatolo di poema e, icerani coll 
rfapettiva iftruzione vendi. aL. 5 0 Li Bs 40 afrancato, 
Scisobpo di Salsafmerlla concestrato tel vuoto col: 
l'apparecchio LAmaES®, sicoNggcinità ‘otilisaimo bellé sua azione 
cibinienterenta depumitivà o rccomaldato specialmente ia tutte 
Ta, atfezioni della ‘pelle, arpeti, sorofolà; Mlcer, dolori renmatic, 
© în tutti quei casi ih cui il'iavitue è visito o quasto, Li 19. 
Ly Mermealna dincouta, unico fra i calmante dol: 
titicant, effiencissimo hello tosì, rancollini, bruciori alla goln 
‘ficllità la spertorazione ; conserta chiara;la' voce , è concilia il 
sonno presso di caduna scatola Ly, £ aa 
Polveri dele Madamigole Gorox di Malajgia rinomati 
pa 
d 






































FARMACIA LAVVIENA. 





per combattere lo malattie dol sengue , colori, pallidi dolori di 
tosta, e mancanza di mestruazione ; cadun, pacco, L, & 
‘Olio di: fegato di merluzzo di garautità prbvéiicazi, 
‘a prezzi limitati i 











I 
NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


ia DI , N. 3, presso il cafè La Lega Italiana 
Te e, Le, Ae 


VIA DI SANTA TERESA x ANGOLO DI 9. yaAMOKSO0 D'ASGISI 





accordire un forte neoni 


La sempre crescouto vendita di questo genero di calfature ; permtte) dì 
n udita di questo perito A 


sulla Tariffa ora esistente 6 





























‘ giardino a forio 
frutta, e losco ihgieso. — Posizione 





dio del sig. cav. notiio ‘iempti 
"ot 





rice squadrati 





Ja TORINO, dio \spidizionieré 
via, S. Francesco, di 


Una sola boctettà senza prephraxione:  — Detti tintura dà un bel 8. 


95 





"FI SANTA Tinissi E ANGOLO 8. FRSSCRRCO D'AGGII 








atuvo 
Tnedasi divoraî per vendito 
® daila Panca di Scontd . + 





» da nlcuno transazioni giudiciali 





tato 


Dai bilnncio di onî sopra si. osserverà. 
sqrto d'inverpratae li bevo sein 
sion Venga 





"Torino, BA maggio. 1S60. 





alla fabi 


inerenti. 


nostta città) eo graudi 








persone sino 





è buon numero idi accorteriti. 





Tag 





VAGLIA 


si spediscono ji 





Guatiice radicalizente lo 
ititicherza abitano; 


iti dopo pasto ed iv tempo di. 
ee 
pOrtA pembraze mucom a bile, 
‘mbtlamo, 

sio, gs fibre iaia i 
Eaha'è pure il corroborante 
età, formando buoni ti 
5) 


pal 


ti 
i 


| 


uaLiTà 
Gisinina 








205 Li Samo do 


rossi liquidati» 








in gravi strattezze restando con ciò compiuto ed esmm * 
dienozda generale oi sigaori Aston, legnimento costituita in'dita delli 9 ottobre 186 


GIUSEPPE DUPRÈ, 


di Obbligarioni dello Stato,er 
zione Jfine corrente: mese. Contro Vagl 
ego raccomandato. Ditigersi A 
fondi pubblic, via Barbirodx, vicito alla poMa nur 


omcrrolt, queto 
"i 
ponete, capogiro afolamentò rete Den 


di stomaco, dei 


bikiaco, i pali colori; mancata di 
: « 





» 19,000» 
TOO, 6 
» 13095 


Li. (30,068 86 








Pilineio » > 


residuo di L; 217; cho rimanda, manî del sottoscifito, qualo somma, 
‘i carità del signori Azionisti qualora fra otto giorni dalla data d'oggi 
la alcuno di essi Satta ophosisiono, verrà piyatà alla tcsoretta del Collegio degli Artigianeli, che versa 

[o Îl maadato di attalciario che ii sottoscritto ebbe nella 


TRATTORIA SAM CARLO 


Piazza San Carlo, N. 1 è 3, Toriko 


I sbiluitzitlò si fa un doverò di robdero avvertito il Pubblico, che sin 
dal 1° dello scorso aprile, l'otto di lui suocero Giovarini Battista Gayuzzi; 
essendosi zitivato dalla gestione di detta Trattoria, por dedicarsi procipuamente 

zione di Duoni viti per esclusivo uno, della medesima ; si reso 
prbprittario illa attesi, nssumendo perciò l'attivo! ed il passivo & questa 


Soggiungo altresì, cho. a solieticare Viomaggiormento 11 Pubblico: a volerto 

favofire di una numerosa, clientela, e Ad onta delle attuali. condizioni della 

0 dispendio on ha punto esitato di rimodernare cd 

logantemezte abbelliro tutto l'io Yasto stabilimento; pet cui , como per 
il passato, trovhai.inrado:di offre confortevoli locali per. pranzi da 

ino a, 150, e per qualsiasi classe dell: società, 

Per oltre dodici anni avendo, in ubine a detto suo. suoeard ‘prestito 

opera sus iell'esercizio della cennata Trattoria , o ritenendo possa. essera 

ciente ‘arra, dol suo buon volere, si lunga, di veder coronati i suoî sora 


FELICE PREGNO. 


vit'ra PASTORE SACERDOTE E C. 
Vu n° A SANCFILIPPO, N. 96 
è incaricata della vendita di Obbligazioni 
ULTIMO PRESTITO A PREMI 


della CVITÀ DI MILANO (1866) 


TI capitate nobitarle è di lira 1@. cd i possessori delle Obbligazioni olira 
al'rimborio. del: Capitale ; concorrono. sa 4 
line 100,000, 50,000, 30,000, 10000 ice. 


La \AW4 estrazione avrà lupgo al 16 grugno prossimo 
Preniio maggiore Lire 100;O0O0 Italiane 








‘suocrssoni 
‘ronnos 00. 


‘estrazioni atitiali con protmii di 





INTRAZIONE DEL 31 MAGGIO:(1869 


raazione 1850,,valeroli per l'estra- 
lia. postale di 


Lire, J6 


Xrancesco, 





Bauso Ga ehergià restituito sciaza sposo; 
‘inediante la deliziosa farina igienios la 


REVALENTA ARABICA 


‘psclurivamente colivata è irispirata dà 
BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


foni (divpepaio, gastriti), neuraigie, 
ii diarrea) 
"gratchi, 


‘Raineo, 


rtlesse; grathi, 
I "dn fegato, 


doboll e per le di 
per lo persone 


ia (consone), sr i pia to diabete, rev: 


ressione, 
sangne, 


ea 
ogni 








‘suola d'ogni calzajura, riducendo. reazi più ristretti. 
‘ecelia e Por ssa <Afzatura-da nome È 
Stivali ostivalinia/doppia suola Li: 1 50|Scarpe a doppia suola. . L.1 » | #4 = 
. em semplice suola » 1 so Tdom | semplice suola + +1 »| mn s e ion 
Per ogni calgaturà da donna Te RR non 
Btivalini a doppia suola., , 1. 1 S0/Stivalini a semplice stola ® |] Ogni scatola contiene un avviso per l'usb'0'regolo gabierili dietetico. 
| Per ogui calzatura da ragazzi Bpellzione {a provincia, cimtro vaglia postale 0 biglietti dì Balos Nalistà; 
, Stivaletti a semplice suola ed a doppia muoia Li 1. ‘Bi ip frnca e gratta na ibretlo contante dA 2 più di 70,00 
Qualunque sorta di riparazione viene eseguita nei depositi a pressi modfoi di ariana i e pali î 
‘ed in brevissimo tempo. ‘i Hd espe: olo fici Rbso, Londra, if i 
7 z Z si rr ea ie Papato: 
ICO DEPOS CA EROI A ERE clap 
UNICO DEPO I Sri ao Ferla toto IE: 
Del rinomato Cemento di Gernindi reiao con medaglia Loensa saltare della petit Si È se 
I NI garant attenati, 0 ‘bid: ppinione 
cena get die Sh Alli. If | a ‘6 non esterò 4 confermi betiech i aio 
î eng Le irolo, tavole e travafure Hem Consi arti: A 
gi ARSA, ri i — di voto cola pe ||| co Sd atto pate a tt 8 i n 
850 pi Pari, Bo BE dub anni; ghe. to di malo 6 deboleasà alla resi; 


NATALE LANGE E O, vià Juvara; N. 
Porta Susa, Torino. 3 











L 1870 


CÌZIO XII 


antica! Ditta Clive 


ESER 
l'Associazione Bacologa rappresentata 
remona di S. Stelio Dee siorbada ‘apoditione diretta 
provrisa di cartoni orli A A ‘per l'alleva- 
dico del 1670, accolta commiioni. w imelo. gb dic efridoi no. pila 
concorrente di È 90 sula, inéaianto 11 aghuanto AF solo 156 por girone 
all'atto della sottoscrizione el il'saido ‘alla consegni 2 vofrsa della ci 
Cze Le sitio cho si epdice 2 ch no fa celle? 
i sottoscrittori che: anestiro: motivo di lagnarm: dei portone provoiati 
in quest'anno dalla Società, iè fatta facoltà dî fiairars. gri gi 
E apranno loro. reni gli Geol e rara prima del 1 giugno 


















Stefano Bello presso la SOCIETÀ:, 
(CERIANA; A. ODDO) br 
pa NE € C,.Corso ia. 





Ò 
altri Comuni presso li incaricati! già conosciuti; 








pizza Sao Giovi, nglid ni 









(rtoft (=) Rivarolo, Gallo 
018 è Sofri co 
Lr 

















forgana; 





ci Dr 
a Cl Co 
‘Aloriserti — ila; ni li lupi, d i 
= i Ae E i a ei 


Jardi — Novora, fratelli Jacometti , Somaj 
dr o tto 

usa, Brdiria; Fot 

10) Ferrero — Savigl 





10, S. Cal 
caprione: 








; Zo, Boni, Ati 
ea 

Papi — 0 di de 
Clone Oppo 


glind — 


di, 
nie urna 
ve da 


0. — Biella, 


pene 
‘Ca: 
oglitni, Ti 


= Genio; 


abita, 
veti farm. — 
nia gt, 
ra 





BILANCIO DEFINITIVO della liquidazione fatta dal soltosovitto per 
cessata Società d'Incoraggiamento alla fabbricazione delle stoffe în seta. 


Primò pigàmesto, interdssi comp 
Secondo pagamento a Kaldo 
A speso generali 


‘A causidico Ottoleaghi 


‘Rostand dispolivili 





7 








conto della 


trasi 





da 









‘Toute 


obi 


ANÙI NOTIFICANZA 
In viti di sentonza del tibunala 
civile:di Pinerolo fn data 28/iprile 
1859, debiravicuto notificata, 
tanza. di; Ponte Catterina, di Tra 
cesco, moglie. fi Giuseppe Roberto, 
esidento- n. l'amolasca, ammessa al 
ratuito patrocinio (con deorato della, 
munissionO & febbraio 1869 od au- 
torizzata a ataro da so cola in gi 


















diciu con sentenza 10. marzo 1569, 
venne oggi apiccato contro il pro 
detto di Tei marito Giuseppe Roberto 


iù residente al Famolasco, 64 ora di 

omiciio, residenza 0, dimora ignoti, 
Precotto i pagamanto în via reale 
pella complessiva: soia di L. 2142 
ST tia capitale; interessi. 0° opeso; 
con dilidamento cho non pagando 
detta somma entro! giorni I 
sim, si procederà contro 
&Secusione reale per vi 
pilnziono forzata degli sta 
precetto descritti. 

Talo. precetto venno  dall'assicro 
Frantosco Bertorolli. oggi, notificato 
"il Giusuppo Robert modinuto ati: 
siouo di copia ol malesi ‘alla 
porta del tribinalo civile di Pinerolo 
£ algulficaziono di altra copia hl pubs 
blico. miaistero presso lo ‘stesso tri: 
buoale. 

La presento; soddisfa. al ‘disposto 
dagli art. 11 © 366 del codice di 
Divo, cir. 

Pinerolo, 20: maggio 1860. 
Facta 


‘0 E GILADU, 
(8 Pabbi) 
Inataito  Quilico Gionotti Antonio 
fu Francesco, residente tie Ci 
navese, nella aus qualità di curstoro 
dell'redità giacoute' di Gaspare Gio- 
cotto fu Giusepgie; il tribunale cile 
d'Ivrea con suo decreto. 110 

o autorizzò lu vendita! del bor 
utabili caduti nella detta eradità; ai 
tunti nol territorio; di. Pavone Cama 
Yese, consisfoati ini duo case, campi, 
prati, alteni ‘© boschi, diviti in 14 
ott al-prezzo è ciascuni lotto cesti 

























































mato con anposità. perizia, cinè pel 
primo lotto di L 0%, 1 sccondo di 

Qi terzo di IL. #V0, por il 
quarto di Lo 100, pel quisto di 
650, pel sesto; di 310 pel settimo 
di LL ANS, pell'ottivo di L. 150, pel 
nono di L' 112, pol decimo di L 205, 
pell'undocitio: di- L. YO, pel decimo: 
socondo;di La. 181/75, pel decimo- 
terco di Li. dÙ & pel deeimoguiarto di 


LA e sotto lo condoni mero 
nel relativo bando 5, andante maggio, 
oto torangi dtt beni enpinatite 
scr i coendit Der libeanto 
© suecessito. dolboramesto fot 
l'udienza che sarà dali sioso ti 
bunale tenuta il giorno 28 del pros: 
| simo mese di latte! 
Dichiara aperto il giudici 

cuzzione dor 18 dito 
prezzo ricavando, dolegandone l'isti 
ione 4 congiudleo ng cav. Crnvosi: 
ordinò ne tati eco preti 
divi a to. brian di pre: 
Fia ala sacra del ital 
loro domino di colazione cor 
sodato dl ol GUGLIE corro 
fl termine di giorni 30 dalla notifi- 
canzi del bando, 

Ivrea, 10 maggio 1869; 
186 Rina 





























2088 

























INSTANZA 
per ioni di puro 
11 caustico apo Francesso Cal 














da Domodiasola; fin rassegnato sin- 
‘stia ibiliuettia simo sie. preidonte, 
dal tribiinnto cielo di Domodissola 
per Ja niomian di un porito, È 





Socmità. dell'art. 0A cud. pre 
iccò proceda alla stima dei eni 
stabili già jroprii delli “Lorenzo (© 
Francesco fratelli Solaro fi Giuseppe, 
dè ieî costoro nipoti figli dell'ora de- 
funto lora padre: Felico Solaro, el 
ora tenuti dalli Defominia Francesco, 
© Qiascpne fratelli fu Giovanui Bat: 
dista torsi: possessori, domiciliati; & 
Catia, 0 detto; comune, & 
dosigunti nell'atto di, precetto, 10 
seorto apc, sseldonibio il campo 
descritto MN, i, 6 la meta, della 
"salta dootiita ‘hotto (al Num, 5 
di doo uo di precotto allltto 
Pronuosero. la loro subastazione. 
Domodossola, 30 maggio) 1869, 


Calpini pi ci 


SUDASTA 1 GRADUAZIONE 
(Pubbl) 
Sull'instanza dell nighor Giusoppe 
Quit residente in questa città, e con 
acntenza del tribianale /civile di To: 
sino ih data SU febbraio 1809, regi: 
‘stepta il d soccessivo marzo al ium 
BIO con 1. S0, Yonno in conti 
macia dol simor Jhgeguero Brunona 
Tano, delitoro priucipalo, residento 
A "Torino; ©, delli Giovnnî Sesia 
residente ‘a Cavagnolo, ©. Carlo (© 
Giovamni fratelli Rigozzi resjdenti 
a Diucasco, ierzi possessori, tuto 
Nazita la vendita torsata por via di 
subasca) degli stabili; descritti nella 
Fentenza stessa è ol Stccossivo rando 
Vetialo %2 corrente, duteatico Pava: 

tito, in DI disiinti i 
fu casa civ 








































‘o rustica, ed fa prat 
‘o boschi po: 
zasco; ed ‘li boschi aiti 





torio 
in territorio di Cavagaol 
L'incanto regulrà. all'udienza di 


detto tritinale vello ore 10 autim 

ridieuo del 21 proisizio giugno e s 

prezzo dil sighor instanié olerto di 

£,. 470) pel Joîto 1; di L 510 pel®: 

di L 00 pet Vidi D, 6 i; 
di 



















L 1100 pel, 
Li 150’ pel 7 
L 1000) pol 
Gi Lx: 900 por INT, od agli altri patti 
ci nel dotto bando, 
ib mcllo studio. dol sottoscritto, 









via: Doragrossa, n. 14. 
Colla stessa Goritenza venno. pure 
dlebiarato aperto .jl giudicio di gra- 


;é por: la distribuzione. del 





trdin0 a croditori di depositare nella 
‘angoli ia 15 loro domando di colto 
né motivate 

stiicatii nel, termine di 
fiorai "itiSenzione del ban- 
o, 6.por Pisttazione di qual: giu 
dicto veano mominato il sig, giudice 
Avv, Doni 

“Trino, 86/aprite 1569. 

18" A7 Îtossovi sost, Marclott, 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 
in via reale 


Con nto/i data d'oggi il sotto 
seritio neciero addetto alla Corto di 
‘appello ii Larino, sull'instanza del 
sii: Camillo, Binutontura: Paùtas, ro- 
tilenio "in. Gissito con domiolio 
Metto in Asti presso il procnt 
‘anpo car. Gionnni Matteo; Palmioto, 
sella qualità di sindaco della massa 
dei creditori del fu' teologo ed ave. 
Giacinto Ghigo; lia notificato a menti 
del cod. di proe ‘el. alli sigg. Lui 

Poscaricona ed Aurea coniugi 
varo, d'ignoti domicilio, residenza e 
dimora, auto di praciio col quale 

















































vennero li modesimi ingiunti ‘di’ pa- 
qui nl sigr-iontanto fra il termine 
di gi ) prossimi la somma di 





Li. 19,179 53 oltro li interessi po- 
storiori © diritti di notificanza, sotto 
deduzione però di L. 2675-28 am 
montare; del! frutti  percetti dalla 
massa Ohiga, dai boni. caduti nella 
eredità del Matteo Pescara in avpar- 
tir delli Il novembre 1844. a- pari 
data del 1851, sotto pena in caso di 
nicu esagulto pagariento, della. suba- 
rito delli seguenti stabili ‘situati sul 
territorio di Costigliole; d'Asti, cioè: 











REVOCA DI PROCURA 

Aiuto Cl a Ligi di Chiomonte 
fibtitia, fer ogni oftetio di Jegge, di 
altro Goti aut fiato SMALL lho 
Console di. 8. M -in Marsiglia, li 26 
anello 1867, debitamente. reglattato 
in, Susa.) 4) st&sso meso,, revocata 
Ta procura bpiciale e gonorale du esso 
‘ipodita dl sig. Pletro Barbitlo di lui 
suoterò; residuntò in' Chiomonte, per 
instrumento 15. luglio, 185.1 rogito 
gelo stesso Consolo di Marsiglia, 
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‘Avanti il tibonato civile di 
pet.la distribuzione delle L 1 


beni 
Rictididro, 


. 
Gpl igoori, cav bat 

ipifano Augusto, avva- 
Gato Remigio © Glomezità Frate Cu: 








sapi di Sagliano € S. Giulimic; stati 
stibastati  delibecati allaviditif cor: 
régta in Biella gojto la. firpa,Jiorelio 
Pietro © fratelli cau seutonza ‘lol 81 
dicciibre BOT; vente fiato dlionori 
fi ‘relodato fribuile a diligenza dol: 
l'llimo sig;.cav. Zaverio: Balbiino di 

cigo residente n, Torino) Nella 














ua qualità di. piudacò della mana 
fel Sten di cati pr 
Cariati , 1) giudicio di graduazione con 


decreto del. corrente mese, e furobo 
fogli pi 1 idiomi to 
rezzo di depositare nella capdeleri 
RO dA To 1006 doni ppc 
Tocasicino eorredite' da ‘giustificati 
ito cito il termino. di gini 
decorreudì. dall'itimazione © dHl de: 
crsto:, È 
Villa, 18. maggio 1808, 
Regia Gio, fi c. 





1. Nella regione Morsn pesza tra 
sedline, dla, prato e poco orto con 
Gua elitrostanto di arc 7 circa, co 
enti Vittorio Pescarziona, pel muro 
comuno Viricerizo 6 Gitisehpe fratelli 
Peacarmons; Secondo Marchisio © 
strada comunale. 

2. Nella regione Paresio i 
foca campo, 
Jie. Corio Livi, Novaro Luigi, 
{ Raznpono l'fetro' è fari lati, (Bolaro 

Francesco 0 il beneficio parrocchiale 

dl luogo. = 

"Torino, 92 iniggio 1900. 
2il3 ‘Agostino Searaveli nre. 
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a norma dell'art. Vl, e. p. c. 
Cap atto del giorno d'uggidi mo aaciera 
sottoscritto © sull'instanza di. Luigi 
Bini Fesidonte ih questa cità, ho vi 
tatò Ja signora Camilla ‘Porta giù 
residente iu ‘Torino nella sezione Po, 
gd gra di domicilio, residenza © di 
ignoti, per comparire allo ore 
in del 25 corentà miggio 
‘vanti il sig. pretore della stessi i 
zione Po, per: vederai ‘conlannaro al 
igamento, di Li, 85% 78 i 
Hi anticipazioni fto ala 
contro pegiiò di vardi effetti di “> 
stiario, con autorizzarei! in difutto dî 
pagamento Ja vendita. degli etti 
medesimi per essere col loro, prezzo 
‘iculisfatto 1 debito suddetto cogli 
fnteressi è collo spese, . 
‘Rorino, 82 maggio 1861. 
G. Styietti uso, 


Torino, Tip: 0: Fawnln 0/0. 




















